Il segreto di Fatima

In mondovisione sono state svelate piccole porzioni della terza parte del "SEGRETO di FATIMA". 

I giornali hanno commentato ampiamente il fatto... 

Trasmissioni televisive hanno cercato con dibattiti di ripercorrere la storia dei tre "veggenti"... 

La Chiesa sta aiutando i fedeli a capire cosa voglia dire quel linguaggio tipico delle apparizioni... 

- Secondo voi tutto ciò serve a rafforzare la fede? 

- Qualcuno, invece, proprio per questo potrebbe perderla? 

- Quali, comunque, i vostri pareri sull'accaduto?

Il materiale raccolto verrà trasferito sul sito, perché anche altri dall'esterno possano partecipare al dialogo. 

zetagamma 

------------------------------------

Ciao Gaetano e a tutti altri lettori!

Un sacco di tempo che non scrivo niente... Vorrei appena dire una cosa in rispetto ai famosi segreti di Fatima. Balle!
Si Dio esiste. e per me ovviamente questo e' un dubbio enorme. per quale ragione sceglierebbe tre poveri pastori sperduti in un terreno inospite abbandonato e in piena tormenta per consegnare i suoi segreti? Certo e' inutile discutere miracoli e apparizioni. Intanto uno ci crede o non e basta. Io non credo. Anzi credo che questa Chiesa e il abuso che si perpetua del apparizione e della innocenza delle persone non ha niente a dirci. Non ha un dialogo ma un monologo con il suo proprio ombelico. Che e' finalizzato nella persona del suo esponente massimo. Il atto in corso e' la mera auto-canonizzazione di un papa... Ovviamente tale esclude persone come te e Tino che di qualcosa di Reale provano a fare e a parlare. Il nostro mondo e' pieno d'ingiustizia, pieno di sfiducia, pieno di rabbia, pieno di rancore.. E' anche pieno di bellezza e di forza e di gioia... Per quale ragione dovremmo cercare una apparizione 'finta' si tutti giorni per qui li vede ci sono tanti misteri? E perché paura di svelarli? Perché nasconderli?

Io vi voglio bene ma mo mi state veramente rompendo le scatole...:-) Cosi parla il Dio che non esiste ai suoi...

Renato Rodrigues - Pausada

P.S. A me i anatema non mi fanno niente...:-) Immunità parlamentare... avete sentito parlare?

------------------------------------------------

Caro Gaetano,
l'argomento e' molto delicato. Difficile immaginare che conseguenze possano
avere eventi tanto eclatanti sul pensiero umano. Secondo me, in chi ha già
una fede solida, quanto e' accaduto e sta accadendo non può che rafforzare
la fede. Il credente sa che le apparizioni di Fatima non sono espressioni
di volontà della Madonna ma di Dio, il quale, in momenti di particolare
devianza dei suoi figli (guerre, razzismo, forse l'attentato al Papa) si e'
servito della dolcezza di una mamma - la nostra Mamma celeste - per entrare
nei cuori dei suoi fedeli e rassicurarli che l'amore che ci ha insegnato
con Gesù non morirà, anzi può fare anche dei miracoli. 
Il non credente o, peggio, l'incerto, possono avere invece reazioni
diverse: il non credente cercherà di dimostrare che tutto si riduce a
visioni immaginarie dei pastorelli, visioni provocate dall'ignoranza e
dalla fame mentre chi crede con incertezza quasi certamente sarà deviato a
pensare che la Madonna può fare autonomamente dei miracoli, indirizzando la
sua fede a Lei, ai tanti santi che hanno fatto dei miracoli escludendo
cosi' il valore primario dell'amore di Dio per i suoi figli e scadendo in un
credere su un soprannaturale settario.
E' quello che accade purtroppo in tanti pellegrinaggi dove trovi, fra tanti
fedeli forti, chi va solo per chiedere il miracolo per se', e lo chiede al
santo di turno.
Fra le tante cose trasmesse in questi giorni dai telegiornali una mi ha
commosso: il miracolo di quella novantenne paralizzata che e' guarita
improvvisamente riacquistando la mobilita' e perdendo i dolori che da anni
la torturavano. Che mi ha colpito e' stata la sua dichiarazione nella quale
ci ha informato che lei non aveva chiesto tanto, aveva chiesto soltanto di
soffrire un po' meno; prova lampante dell'amore divino che possiede
perché, sono certo, per lei chiedere la guarigione completa avrebbe
significato forse togliere qualcosa ad altri che soffrivano come lei per i
quali magari avrà pregato più che per se' stessa.
E' quello che capita a me, caro Gaetano, io ho 63 anni, da quando ne avevo
22 a causa di un incidente sul lavoro sono diventato invalido e purtroppo
ho dei dolori lancinanti che mi accompagnano quotidianamente. Bene, alla
sera, prima di addormentarmi, faccio la mia chiacchieratina con Gesù ma
non ho il coraggio di chiedergli la guarigione. Gli dico: "Gesù, chissà
quanti staranno peggio di me, ti prego per questi nostri fratelli e per me
la forza di sopportare oppure, se resta un po' di posto anche per me,
magari qualche doloretto di meno."
Che dire, Don Gaetano, Gesù ci ha insegnato questo amore ed io sono felice
di poterlo sentire. Quanto al terzo segreto di Fatima, qualsiasi cosa sia,
non può che essere un atto d'amore del nostro Padre. Speriamo piuttosto
che la Chiesa Istituzione riesca a divulgarlo in modo corretto.
Ti saluto e grazie per lo spazio,


Ciccio. 

ANMIL Treviso
--------------------------------------------------


Lo scalpore suscitato in questi giorni dalla 'mezza' rivelazione del terzo segreto di Fatima mi ha un po' stancato, nel senso che lo ritengo esagerato. 

Io non ho alcun motivo per mettere in dubbio la veridicità o fondatezza di quanto affermano questi misteri e credo anche che se a Dio piace mostrarsi attraverso questi segni, nulla glielo può vietare. 

La mia fede, povera e incompleta, mi fa accettare che il buon Pastore parli alle sue pecorelle in qualsiasi modo. 

Penso anche che ognuno di noi deve però restare ancorato al suo vivere, Dio mi parla ogni giorno nel luogo dove vivo, nella chiesa dove ogni domenica 'prendo messa' (che brutto modo di dire!), nell'asilo dove ogni giorno accompagno la mia bambina, nel supermercato dove ogni giorno vado a fare la spesa, nella casa dove ogni giorno faccio i miei lavori, nella strada dove ogni giorno incontro i miei fratelli, nell'ambulatorio del medico dove in anticamera si incrociano facce sofferenti. Ben vengano, se veritiere, manifestazioni potenti come a Fatima e altrettanto ben vengano le manifestazioni 'povere' e quotidiane della misericordia di Dio. 

Alessandra

-----------------------------------------------

La gente e' strana. A volte mi sono chiesto perché ho più di tre paia di
scarpe nel mio armadio o perché si abbia la necessita' di avere tante
cose che sono inutili ad altre persone....
o perché il nostro 'inutile' non possa essere utilissimo ad altri che ne
hanno estremo bisogno.
Ecco il mio preambolo e' servito a dire che non si può negare o approvare
quello di cui la gente 'pensa' di aver bisogno per affrontare l'inverno o
le piogge tropicali cosi' come non gli si può dire di credere nella
chiesa e nei suoi rappresentanti per forza. Cosi' come con un nuovo
prodotto ti confermo che hai scelto la fede giusta con 100 apparizioni o
miracoli come prova inconfutabile della validità della tua scelta.

Gaetano tu non chiedi nella domanda cosa ne penso io, forse non saprei
cosa rispondere, pero' penso che a volte le favole o certe storie, per
quel poco di reale che abbiano, sono sempre destinate ad un buon fine.
Spesso ho pensato ad "Al Lupo al Lupo" o alla "Volpe ed il gatto" e cosi'
a tante altre storielline fantasiose.
Sono favole bellissime che insegnano anche se non sono minimamente legate
alla realtà.
Io non ho la presunzione di giudicare o incolpare nessuno, so solo che se
fossi stato meno fortunato sarei potuto essere un arabo con dei candelotti
di dinamite alla vita che suicidandosi in mezzo ad un mercato di ebrei
avrebbe raggiunto il paradiso mussulmano. Avete mai letto di un muezzin, o
come si chiamano i loro sacerdoti, che si e' immolato per la sua causa? Io
no.
O sarei potuto essere ancora meno fortunato e morire nel Gange tra i
rifiuti della società Indù dove le caste abolite tanti anni fa ancora
esistono e la religione locale ci fa credere che le vacche sono sacre?
(Con tutto il rispetto delle vacche e dei loro servigi).
Potrei continuare cosi' per un bel po', ma a che pro? 
Il mondo e' bello anche perché non esistono solo dei monotoni e concreti
scienziati ma anche tante anime buone e semplici che vivono ed usano e
hanno bisogno della fantasia più degli altri.
Sta solo a noi evitare che, come in tutte le cose, ci possa essere un
cattivo uso della loro buona fede e si perda di vista il fine che ci si
era prefissati quando abbiamo insegnato e letto ai bambini la favola di
Cappuccetto Rosso. 

Luigi
---------------------------------------------

... e fino a quando dovremo continuare a credere in misteri, miracoli e dogmi? 

... e fino a quando si dovrà continuare a ritenere opportuno di costringere l'uomo sotto una cappa di paure, minacce di giudizi e punizioni divine? 

... fino a quando gli uomini si dovranno sentire schiacciati dal peccato e dal senso di colpa? Perché non donare all'uomo la felicità della libertà, del perdono, della comprensione e dell'accoglienza? 

Il peccato ed il male sono sofferenza e scaturiscono da sofferenze. La cura è nel perdono, nel non rifiuto e nel non creare difficoltà ulteriori allo sforzo umano di migliorare ed accostarsi al bene. 

Fondare una religione su mistero, miracoli e fenomeni paranormali è quanto meno anacronistico... 

Cosa significano questi segreti e misteri "aggiustati" ad uso e consumo dell'uomo, che favoriscono e sollecitano solamente le leve più basse, chiuse ed ottuse dell'animo umano? O forse che peccato, senso di colpa, mistero e miracolo debbano costituire le "uniche leve" di una religione per "reggere e tenere a freno" con la paura la tendenza al male dell'anima umana? 

Oh quale straordinaria, terribile, meravigliosa commistione di bene e male si ritrova dentro di noi. Quanta fatica a mantenere in equilibrio queste due forze che si intersecano ed interagiscono in modo tanto complesso! e se poi dovessimo anche riconoscere che dal male può nascere il bene e viceversa in talune azioni e sentimenti umani...Chi può dire di essere solamente buono o cattivo? 

E servono davvero, comunque, in tale complessità, il mistero ed il miracolo per allontanare dal male? La Chiesa ha dimenticato da sempre di dover, invece, fondare tutto sull'utilizzare semplicemente la forza straordinaria dell'insegnamento di Amore predicato per tutta la vita da Gesù, per questo ucciso dal potere politico e religioso. L'Amore, che in tutte le sue molteplici sfumature e manifestazioni esiste e costituisce l'unica forza vera capace di elevare l'anima umana. L'Amore di Francesco, di Madre Teresa, di Schweitzer...e non le stigmate putride, le lacrime di sangue, i volti arcigni di altri...(che, ahimè, forse sono "commerciali" e riescono con l'idolatria, la superstizione e la paura del misterioso a creare indegni centri di commercio di reliquie e simulacri. 

No, caro don Gaetano, non penso che tali "manifestazioni magiche" possano servire a rafforzare la fede a meno che per questo non si intenda il favorire la credulità e la tendenza verso il misterioso, il magico, l'inspiegabile che purtroppo tanta parte di umanità possiede, e che invece si dovrebbe educare proprio a non credervi. Infatti, il credere in tali forme magiche agisce alla fide deviando l'uomo dalla vera importanza del seguire gli insegnamenti di amore di Gesù, e facendolo sprofondare in chiuse, passive e meccanicistiche accettazioni di ritualità, settarismo e sterile dogmatismo. 

Chiedi. Qualcuno può, a causa di tali "fenomeni", perdere la fede? 

Si, naturalmente, la schiera di esseri umani più sensibili, più sofferenti, più bisognosi, più desiderosi di essere attirati da insegnamenti di comprensione, di apertura, di dialogo, di amore. E' la potenza dell'amore che dà senza chiedere di credere, senza formare sette di intolleranti, senza scacciare, senza creare pregiudizi e soprattutto senza creare divisioni tra "puri" e peccatori, credenti e non credenti, buoni e cattivi. 

Si deve, per finire, ritenere la gente di oggi ancora capace di credere a tali fenomeni? 

Già Boccaccio, nel '300, con la deliziosa novella di frate Cipolla (Decamerone giornata VI, novella X) intento a voler mostrare ad una folla ignorante e credulona le reliquie delle penne dell'agnolo Gabriello e che trovandole scambiate con dei carboni subito si inventa lì per lì trattarsi dei carboni che arrostirono San Lorenzo, formulava una critica verso una Chiesa più attenta a sostenere tale tipo di miracoli invece di veri insegnamenti di Cristo. 

Carissimi saluti ed un abbraccio 

Roberto 

----------------------------------------------------

Qualcuno ha fatto osservare che le sibille, gli oracoli e le madonne
pellegrine dei primi del secolo appena conclusosi si erano dimenticati,
nelle loro profezie, della tragedia dell'Olocausto. In particolare, la
Madonna non aveva rivelato ai tre pastorelli di Fatima che di lì a qualche
anno in Europa sarebbe nato il nazismo e, come conseguenza clamorosa, che
sei milioni di ebrei sarebbero stati eliminati. Allo stesso modo, fenomeni
miracolosi come le immagini piangenti segnalano le piccole tragedie
nostrane, o anche le grandi come la guerra che ha insanguinato la ex
Jugoslavia, ma non la tragedia continua che ha per teatro l'Africa e che
conta ogni giorno migliaia e talvolta milioni di morti, quasi tutti donne,
bambini e poveri innocenti.
Che cosa vuol dire tutto questo? Che la Madonna è distratta, o che è
dimentica di essere storicamente un'ebrea, o peggio che i negri non trovano
albergo nel suo cuore di madre? No, alla più debole luce della ragione vuol
dire che la Madonna non c'entra per niente, che le molte sue apparizioni
sono forse autentiche, ma mediate comunque da chi le riceve. Costui alza la
sua antenna e pesca un messaggio nell'aldilà, o forse nell'aldiquà, che
traduce in testimonianza con i suoi mezzi mentali, che sono spesso assai
scarsi. Mi immagino se a Fatima la Madonna avesse rivelato ai pastorelli la
formula della fissione dell'atomo e mi chiedo che cosa, quei poveretti,
avrebbero raccontato poi. Tutto questo per dire che dovere di ogni credente
è di non credere a tutto e ad ogni costo. Perché non esiste una ed una sola
verità, e soprattutto le verità sono quasi sempre parziali. Le Madonne
profetiche talvolta hanno annunciato eventi che poi si sono verificati, ma
questo non significa che dall'alto dei Cieli la Madre si sia messa a dare
informazioni globali sul futuro dell'umanità. Vuol dire che qualcuno, su
questo pianeta, ha sintonizzato la sua mente con una trasmittente presente
nel cosmo ed ha percepito brandelli di messaggio alla portata dei suoi
interessi e delle sue capacità intellettive.
Concludendo, mi sembra blasfemo attribuire a Dio ed ai santi suoi mediatori
il vezzo di far profezie, e ancora peggio, una vera bestemmia, usare le
presunte celesti ammonizioni per suggestionare la gente e tenere unito il
gregge dei fedeli. Così il sigillo del silenzio sul terzo segreto di Fatima,
o meglio certe astute e scientemente avare anticipazioni sul suo contenuto
apocalittico, ha terrorizzato intere generazioni di credenti e no, strette
fra l'incudine di Nostradamus e il martello delle sibille portoghesi. Con il
risultato che oggi apprendiamo, con un sospiro di sollievo, che il grosso
della terza profezia riguardava l'attentato al Papa, di cui possiamo intuire
la portata esistenziale sui milioni di disgraziati che crepano di fame e di
guerra nel mondo, e che probabilmente il bianco vescovo di Roma manco sanno
chi è. Mentre invece monsignor  Romero, ammazzato perché testimoniava il suo
amore in Cristo per la povera gente, non ha mai avuto uno straccio di
menzione profetica.


Gianni B.

